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▄▄  Bilanci & IFRS 
Focus sul Discussion Paper “Preliminary Views

on Insurance Contracts” 

Newsletter Bilanci, Borsa e Solvency II 

In data 3 maggio, è stato pubblicato dallo IASB il Discussion Paper “Preliminary Views on 
Insurance Contracts”, primo output della Fase II del Progetto Insurance Contracts. Il 
documento affronta numerose tematiche riguardanti le modalità di rilevazione dei contratti 
assicurativi e dedica ampio spazio ad una delle principali criticità relative all’applicazione del 
progetto IASB nel settore assicurativo ovvero la valutazione delle riserve tecniche.  
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Lo IASB propone un modello di valutazione basato su tre “building blocks” individuati da: Lo IASB propone un modello di valutazione basato su tre “building blocks” individuati da: 

una stima dei flussi di cassa futuri che sia esplicita, non distorta (“unbiased”), market 
consistent, ponderata con le probabilità e attualizzata;  
una stima dei flussi di cassa futuri che sia esplicita, non distorta (“unbiased”), market 
consistent, ponderata con le probabilità e attualizzata;  
l’adozione di tassi di sconto coerenti con il mercato al fine di considerare il valore 
temporale del denaro, e 
l’adozione di tassi di sconto coerenti con il mercato al fine di considerare il valore 
temporale del denaro, e 
una stima, esplicita e non distorta, di un margine che i partecipanti richiedono per 
assumersi il rischio e per prestare servizi aggiuntivi.  
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Lo IASB sottolinea che i vari modelli di valutazione si potranno distinguere tra loro per gli 
approcci utilizzati nella determinazione dei tre building blocks per i quali lo IASB non intende 
fornire modelli attuariali e finanziari specifici. Il Discussion Paper ha, inoltre, sancito la 
posizione dello IASB nell’acceso dibattito sulla definizione del concetto di fair value, principio 
cardine alla base dei principi IAS/IFRS, per le passività assicurative. Nel corso degli anni 
precedenti alla pubblicazione del documento, due distinti criteri sono stati oggetto di 
discussione ai fini di una definizione di fair value per le riserve tecniche: il current entry value 
e il current exit value. 
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Il current entry value è individuato dal prezzo che l’assicuratore fisserebbe oggi per un 
contratto con obblighi e diritti contrattuali analoghi a quelli residui per il contratto in esame; il 
current exit value è invece pari all’ammontare che l’assicuratore sarebbe tenuto a pagare per 
trasferire immediatamente a un’altra entità i diritti e gli obblighi contrattuali rimanenti.  
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Lo IASB si è pronunciato a favore del “current exit value” considerandolo una definizione 
sintetica e rappresentativa dei tre building blocks alla base della nuova modalità di 
valutazione delle riserve tecniche. Da sottolineare che la stima del current exit value, 
fondamentale per aiutare gli investitori nelle loro scelte economiche, non implica 
necessariamente che l’assicuratore possa o voglia trasferire le proprie passività a terzi o che 
non intenda assolvere agli impegni assunti con gli assicurati.  
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Lo IASB, con l’approccio proposto nel Discussion Paper, si propone di consentire agli 
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Osservazioni sul Discussion Paper possono essere trasmesse all’ANIA al seguente indirizzo: 
dpinsurance@ania.it.  
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